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Allegato 1



Sindaco metropolitano: Giuliano Pisapia

Vice Sindaco metropolitano con delega al Piano strategico: Eugenio Comincini

Segretario e Direttore Generale della Città metropolitana, Responsabile del Piano

strategico: Simonetta Fedeli

Milano. Metropoli reale, metropoli possibile. Piano strategico triennale del

territorio metropolitano (2016-2018) è stato elaborato in collaborazione con il

Centro Studi PIM, i Dirigenti e i Funzionari della Città metropolitana.

Si ringraziano i Comuni e i loro Sindaci, i componenti del Tavolo metropolitano, i

rappresentanti delle associazioni, i soggetti intervistati e tutti coloro che a vario

titolo hanno fornito il loro contributo di idee.
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CITTÀ METROPOLITANA. GOVERNARE IL

CAMBIAMENTO



La legge 56/2014 individua come finalità primaria di Città metropolitana la “cura

dello sviluppo strategico del territorio metropolitano”. In questa

prospettiva, la Città metropolitana di Milano vuole essere l’interlocutore per il

rilancio in forme sostenibili dell’economia del territorio, per dare migliori e più

adeguate risposte ai bisogni dei Comuni, delle famiglie e delle imprese, grazie

alla sua vocazione di soggetto che mette in rete le istituzioni locali, le autonomie

funzionali, le realtà economico-sociali, il mondo associativo e del terzo settore.

Per svolgere questo ruolo, Città metropolitana è chiamata a divenire un soggetto

“abilitatore”, capace, attraverso le sue politiche, di creare le condizioni affinché il

complesso degli attori metropolitani possa agire in modo efficace ed efficiente

sia a livello locale, in particolare lavorando sulla qualificazione del territorio e dei

servizi “a rete”, sia nella dimensione globale, in ottica di complementarità tra

grandi aree urbane, che rappresenta la sfida del prossimo futuro.

Alla luce di questa missione fondamentale, il Piano strategico si configura come

processo e insieme di prodotti, utile alla costruzione di una visione condivisa di

sviluppo della Città metropolitana di Milano, al rafforzamento di un protagonismo

nuovo dell’Ente e alla sperimentazione di politiche e progetti connotati da una

forte impronta operativa. E’ dunque la prima rilevante opportunità offerta a

istituzioni e attori territoriali per dar corpo al cambiamento voluto dalla legge di

riforma delle autonomie locali, contribuendo a realizzare il passaggio dalla ex

Provincia alla Città metropolitana. E’ significativo che, in una fase segnata da

radicali trasformazioni, sia proprio Milano la prima Città metropolitana italiana a

elaborare il proprio Piano strategico, svolgendo così, ancora una volta, la

funzione nazionale di laboratorio e di incubazione dei cambiamenti politicoistituzionali.

Coerentemente a tale impostazione, i principi ispiratori del Piano sono:

vocazione internazionale, attrattività, competitività, innovazione, sostenibilità

ambientale, cooperazione tra una pluralità di soggetti di varia natura e

compartecipazione di tutti i territori metropolitani ai processi di sviluppo. Le sue

pratiche intendono essere aperte, includenti, generative.

Dal punto di vista sostantivo, il Piano strategico riconosce l’area metropolitana

milanese come un amalgama complesso, caratterizzato da una varietà di

economie, società insediate, istituzioni e forme della rappresentanza, culture,

contesti territoriali; un “ambiente” plurale e interconnesso, aperto verso le

novità del mondo, ma con un forte radicamento nei contesti locali, non

catturabile attraverso interpretazioni e intenzionalità univoche. Il Piano

strategico si propone dunque di valorizzare questa vocazione plurima e

integrata, individuando sei strategie, che si configurano come altrettante

“piattaforme” sulle quali Città metropolitana è chiamata a sviluppare policy,

“montare” progetti e costruire partnership con una pluralità di soggetti pubblici e

privati.
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Il Piano strategico disegna dunque una Città metropolitana agile e

performante, che vuole divenire più semplice ed efficiente, per essere così più

vicina ai cittadini e alle imprese e al servizio dei Comuni; una Città

metropolitana creativa e innovativa, che punta su università, sui circuiti della

ricerca e dell’alta formazione mettendola di più e meglio in connessione con il

mondo della produzione; una Città metropolitana attrattiva e aperta al

mondo, che sappia valorizzare ed esprimere al meglio le tante anime che la

distinguono, mettendo in relazione attori e territori; una Città metropolitana

intelligente e sostenibile, che affronta la sfida della competitività

internazionale operando in chiave di sostenibilità ambientale, sociale ed

economica; una Città metropolitana veloce e integrata, che sappia puntare

sull’integrazione delle differenti forme di mobilità, concentrando le risorse

disponibili su interventi volti a favorire l’interconnessione modale tra aeroporti,

linee del ferro, gomma, mobilità dolce e servizi sharing; una Città metropolitana

coesa e cooperante, che riconosce il valore della collaborazione tra territori e

tra soggetti, che promuove forme associative nella gestione dei servizi.

Su queste sei piattaforme progettuali Città metropolitana fonderà la propria

azione nei prossimi anni, orientando le agende dei territori, concretizzando

alleanze e partnership con i Comuni e con una varietà di attori, contribuendo

così attivamente a implementare politiche e progetti comuni.

Fondamentale in questo processo sarà il ruolo delle Zone omogenee, che,

attraverso i progetti del Piano strategico, diventeranno veri e propri laboratori di

pratiche di intercomunalità, con la finalità di sostenere lo sviluppo economico,

tutelare e valorizzare il territorio, migliorare i servizi di mobilità, erogare servizi

sempre più efficienti a cittadini e imprese.

Il Piano non si limita a individuare strategie e progetti, ma si preoccupa anche di

renderli operativi attraverso la connessione con gli altri strumenti di

programmazione economico-finanziaria dell’Ente, facendo evolvere il

proprio modello organizzativo in relazione ai suoi obiettivi e alle esigenze

della sua attuazione.

Infine, il Piano, oltre ad adempiere al mandato della L. 56/2014, definendo così

politiche e progetti concretamente praticabili nel triennio, delinea, in chiave di

“metropoli possibile”, alcune prospettive di lavoro per l’azione futura di Città

metropolitana. L’Agenda strategica a venire, da mettere al lavoro in sinergia

con il Piano strategico e funzionale al suo aggiornamento e sviluppo,

rappresenta dunque la prossima tappa di lavoro.

La sfida davanti a noi, Amministratori e attori del territorio, è dunque quella di

praticare attivamente il processo che si aprirà con l’approvazione del Piano,

sviluppando insieme politiche e progetti, in modo da dare reale forza

all’azione di Città metropolitana e dei Comuni. Saremo più incisivi nell’affrontare

questa sfida se il processo di riordino, innescato con la legge 56/2014, sarà

accompagnato da ulteriori riforme normative e da un’appropriata dotazione di

risorse economiche e finanziarie.

Vincere una simile scommessa assume un valore fondamentale per il futuro del

nostro territorio e per l’intero Paese.

Giuliano Pisapia, Sindaco metropolitano

Eugenio Comincini, Vice Sindaco metropolitano
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METROPOLI REALE, METROPOLI POSSIBILE

La costruzione del processo di pianificazione strategica - e in senso più ampio di

avvio della Città metropolitana - richiede un duplice approccio, che sappia da un

lato interpretare la fase attuale e individuare azioni nel breve periodo ma, al

tempo stesso, sia in grado di avanzare anche una prospettiva rivolta al futuro,

prefigurando ciò che potrebbe divenire la metropoli milanese a condizioni

variate, sotto l’impulso della nuova istituzione metropolitana.

Lo scenario attuale è quello di una metropoli reale caratterizzata da una

profonda metamorfosi non priva di ombre e contraddizioni, ma particolarmente

dinamica sul fronte dei processi di sviluppo socio-economico e di trasformazione

spaziale. Anche grazie al contributo trainante dell’Esposizione Universale del

2015 e all’efficacia di alcune politiche pubbliche di accompagnamento, il contesto

milanese sta attraversando anni di pesante crisi in modo reattivo, generando

nuove occasioni di crescita economica e civile. Tale dinamismo si confronta con

un percorso di costruzione sul campo di Città metropolitana che non mostra

ancora il passo sperato.



Metropoli reale,

oltre la crisi



Il processo di riforma avviato con la legge 56/2014, per quanto perfezionabile in

alcuni specifici dispositivi, non è stato ancora adeguatamente accompagnato da

parte del governo centrale da pratiche attuative coerenti, limitando così le

potenziali capacità di azione della Città metropolitana: si pensi solo alle difficoltà

di bilancio più volte richiamate nel dibattito pubblico. La legge regionale

32/2015, che ha “recepito” la cosiddetta legge Delrio, appare ancora restia nel

riconoscere lo specifico ruolo della nuova istituzione e timida nell’assegnare

alcune funzioni fondamentali di Città metropolitana, con particolare riguardo al

tema della mobilità e del trasporto pubblico.

Le relazioni inter-istituzionali tra la nuova Città metropolitana e la Regione

Lombardia, il Comune di Milano, gli altri Comuni, le agenzie funzionali, sono

ancora troppo poco improntate su un modello di cooperazione a somma positiva.

Un aspetto, questo, che merita di essere messo a tema, soprattutto se si

considera che i processi di governo metropolitano – quelli attuali, oltre a quelli

che segneranno il futuro dell’area milanese – saranno necessariamente l’esito di

relazioni e risorse in capo a una pluralità di istituzioni e di attori sociali e

funzionali, che trascendono i “perimetri” della nuova istituzione.



Confini metropolitani

e processi di governo



La conclusione del mandato dell’attuale Sindaco e Consiglio metropolitano - in

scadenza nella primavera 2016 - ha compresso fortemente i tempi di

elaborazione del Piano, inducendo alla valorizzazione di materiali e relazioni già

al lavoro. La prospettiva del temine del mandato, inoltre, se da una parte non

consente di poter contare su assetti di governo duraturi, dall'altra richiama la

necessità di indirizzo e di continuità amministrativa, utili soprattutto nella

prossima fase di transizione.
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Struttura, procedure, cultura amministrativa della nuova Città metropolitana

sono ancora in larga misura eredità di quelle della ex Provincia e quindi è

opportuno avere consapevolezza diffusa che il processo di riforma richiederà

tempi lunghi. Peraltro, il quadro consegnato, a partire dalle esperienze in corso

nelle altre Città metropolitane italiane, appare ancor meno confortante. Il

processo di riforma dell’ordinamento delle Città metropolitane non sta

avanzando altrove con l’andatura auspicata e il caso milanese, pur segnato dalle

difficoltà precedentemente evidenziate, si rivela un punto di riferimento

imprescindibile a scala nazionale.

Una condotta

"pragmatica", un

piano credibile



Alle condizioni date, è ragionevole che la costruzione del primo Piano strategico

triennale del territorio metropolitano milanese assuma uno stile realistico e

pragmatico, puntando a un approccio sperimentale e incrementale. Un processo

che faccia dunque i conti con la metropoli reale, storicamente e geograficamente

determinata, nella consapevolezza che non tutto si giocherà “qui e ora”.

La strategicità del Piano si misurerà quindi non solo in ordine alla rilevanza degli

obiettivi individuati, ma anche e soprattutto nella capacità di instradare

correttamente l’azione futura di Città metropolitana, senza consumare nel breve

le ambizioni di riforma dell’azione di governo. La predisposizione del Piano nei

tempi stabiliti consente inoltre a Città metropolitana - e alla sua struttura

tecnico-amministrativa - di dotarsi di un quadro di orientamento strategico in

grado di guidare la sua azione e quella dei Comuni in una fase cruciale come

quella attuale, che vede il nuovo Ente muovere i primi passi. Tale

consapevolezza induce a mantenere una condotta “pragmatica” nella messa a

punto del piano, sebbene un approccio di questo genere non esima

dall’esprimere una prospettiva di maggior respiro, pena il discredito e la

derubricazione di Città metropolitana a ennesima occasione mancata.



Metropoli

possibile,

protagonista al

futuro



L’obiettivo di una metropoli possibile, capace dunque di essere portatrice di

una visione strategica di sviluppo alle diverse scale e di essere protagonista nella

realizzazione di alcuni, significativi, “progetti bandiera”, va dunque mantenuto

saldo. Per queste ragioni è cruciale interpretare fin da subito in modo creativo il

ruolo affidato a Città metropolitana, a partire dal suo atto di programmazione

fondamentale, mettendo in campo la capacità e la forza espresse dalla pluralità

dei soggetti politico-istituzionali, economico-sociali e culturali che credono in un

rinnovato approccio autonomista.



Integrare nella

dimensione

territoriale



Ciò è possibile lavorando su un doppio binario. Nella dimensione locale e

territoriale, immaginandosi come “aggregatore” (e integratore) dei grandi

servizi di area metropolitana, a partire da trasporto pubblico, acqua, energia e

rifiuti, con un ruolo più incisivo nella pianificazione territoriale, infrastrutturale e

ambientale. Sotto questo profilo, Città metropolitana dovrà essere capace di

svolgere un ruolo nuovo nei processi di coinvolgimento degli interessi locali nelle

politiche e nei progetti di sviluppo per l’area milanese, individuando nuovi

modelli di relazione - e dunque di governance – in grado di superare l’annosa

questione dell’inadeguatezza degli attuali confini amministrativi e di dialogare su

uno scacchiere territoriale più vasto (con Monza e Brianza e il Lodigiano in

primis, ma, più in generale, con i territori della regione urbana lombardomilanese, come individuata nella Territorial review 2006 dell’OCSE).
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Nella dimensione globale e fortemente connessa ai processi che investono il

mondo, identificandosi come attore riconosciuto nelle reti urbane mondiali che

sempre più si stanno affermando come momento decisivo nello sviluppo di

relazioni culturali ed economiche tra le diverse parti del globo, per certi versi

integrando lo stesso ruolo degli stati-nazione e delle altre forme di aggregazione

macro-regionale e inter-governative (si pensi alla cosiddetta “diplomazia delle

città” rafforzatasi attraverso l’esperienza di Expo). In questa prospettiva, Città

metropolitana

è

chiamata

ad

agire

più

in

una

logica

di

cooperazione/complementarità piuttosto che di generica competizione

internazionale, evidenziando la capacità di valorizzare i propri caratteri specifici e

dunque di definire progettualmente un proprio posizionamento nella rete

globale.



Connettere nello

spazio globale



Questa tensione progettuale richiede però un cambiamento profondo nella

cultura politico-amministrativa. Il tema non è riducibile solo al superamento dei

limiti del recente quadro legislativo (L. 56/2014 e L.R. 32/2015), in ordine alla

ridefinizione dell’architettura istituzionale o all’attribuzione di funzioni e risorse,

piuttosto che alle modalità di elezione dei propri organi, ma richiama

innanzitutto l’idea di una Città metropolitana in radicale discontinuità rispetto

alla vecchia Provincia e anche rispetto alla semplice “area vasta”. Ovvero

un’istituzione orientata a perseguire e curare lo sviluppo strategico del territorio

metropolitano, proponendosi di promuovere e coordinare giochi cooperativi alle

diverse scale, in grado di regolare in forma pluralistica il protagonismo degli

attori che calcano la scena metropolitana.

Per queste ragioni fondamentali Città metropolitana non può limitarsi ad

aspettare soluzioni dall’alto, ma deve avviare da subito un processo che

modifichi radicalmente il modello d’azione ereditato, senza temere il

cambiamento e avendo chiaro - a partire proprio dal suo primo Piano strategico

- un processo evolutivo verso quella metropoli possibile evocata

programmaticamente fin dal titolo di questo documento.

Il contesto complessivo nel quale si situa l’elaborazione e l’approvazione di

questa prima edizione del Piano strategico metropolitano non può essere

sottaciuto. Fino ad ora si è accennato ai “vincoli” e alle “possibilità” in gioco, sia

in ordine al quadro normativo nazionale e regionale, sia in relazione alle

esperienze - non solo locali - che hanno motivato un certo approccio milanese,

intenzionalmente “pragmatico” ma non per questo ripiegato e difensivo.

Da questa prospettiva si deve avere piena consapevolezza che l’azione

intrapresa con questo Piano non include tutte le scelte e le politiche a forte

valenza metropolitana già oggi in campo. Dalla vicenda dell’Expo alle opzioni

sulla sua eredità materiale e immateriale, dal destino degli scali ferroviari alle

opzioni e agli investimenti infrastrutturali sul sistema della mobilità, dalle

politiche per l’immigrazione alle nuove frontiere dell’economia condivisa e della

nuova manifattura, dalla Città della salute sulle ex aree Falck al destino delle ex

aree di Arese, fino al futuro della ex dogana di Segrate, così come importanti

tematiche “di sistema” a tutela e riconfigurazione di un nuovo paesaggio

metropolitano - si pensi alla vicenda dei vari parchi alle diverse scale o alla

complicata cura del sistema idrografico – sono molte le questioni in agenda che



Il processo di

pianificazione nel

contesto più ampio
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